
Delibera di Consiglio Comunale n. 15 del 31/05/2022 

 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Atto n. 15  

Data 31/05/2022  

Oggetto: APPROVAZIONE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 

ANNO 2022.  
 

L’anno duemilaventidue addì trentuno del mese di Maggio alle ore 09:30 nella sala delle adunanze 

consiliari, convocato con inviti scritti recapitati a termine di legge si è riunito, in seduta ordinaria, in 

prima convocazione, il Consiglio Comunale del quale sono componenti i Sigg: 
 

N Nominativo  N Nominativo  

1 MORETTI MARIO P 10 MATTEI MATTEO P 

2 COCCIA SIMONE P 11 PETRONZI MATTEO P 

3 BRICCETTI AUGUSTO P 12 ROSICARELLI LAURA P 

4 DE ROSE CINZIA P 13 ROSICARELLI LUDOVICO P 

5 FATELLO EMILIANO P 14 ROSSI ANDREA P 

6 FRANCIOSI SETTIMIO P 15 SABELLI LINO P 

7 MAGLIOCCHETTI MANUEL P 16 STAZI BEATRICE P 

8 MANCINI ROBERTO P 17 TURIANELLI CHIARA P 

9 MARCELLITTO GIORGIO P    
 

Presenti, al momento della votazione n. 17 

Assenti: n. 0 

Sono presenti il Sindaco e gli Assessori: Capoleoni, Faraglia, Federici, Pantoni, Valente 

Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Simone Coccia  

Partecipa alla seduta il Segretario Generale Dott.ssa Daniela Glonfoni  

 

Verificato che il numero dei presenti è legale per validamente deliberare, il Presidente dichiara 

aperta l’adunanza. 

 

Durante la seduta sono nominati scrutatori i Sigg.:  Marcellitto, Rosicarelli, Briccetti 

 

In prosecuzione di seduta il Presidente accertato che il numero dei presenti è legale per 

validamente deliberare pone ai voti la proposta 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Con votazione espressa nei modi di legge il cui esito è il seguente: Presenti il Sindaco e n. 16 

Consiglieri - Votanti: 17 - Assenti: 0 - Favorevoli: 12 - Contrari: 5 (Consiglieri: Magliocchetti, 

Marcellitto, Petronzi, Sabelli, Turianelli) - Astenuti: 0 

 

DELIBERA 

 

Di approvare l'allegata proposta deliberativa, che forma parte integrante e sostanziale al presente 

provvedimento. 
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Successivamente con voti: Favorevoli: 12 - Contrari: 5 (Consiglieri: Magliocchetti, Marcellitto, 

Petronzi, Sabelli, Turianelli) 

 

DELIBERA 

 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, quarto 

comma, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
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Proposta di deliberazione ad oggetto: APPROVAZIONE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI 

(TARI) ANNO 2022. 

 

VISTO l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 che ha istituito dal 1° gennaio 

2014 la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento 

dei rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC);  

RILEVATO che l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, ha abrogato con 

decorrenza dall'anno 2020 l’imposta unica comunale (IUC), di cui all’art. 1, comma 639, della 

Legge n. 147/2013, ad eccezione della tassa sui rifiuti (TARI);  

VISTI i commi 641 e seguenti dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013 che contengono la disciplina 

della tassa sui rifiuti (TARI); 

RILEVATO che il comma 702 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013 conferma la potestà 

regolamentare degli enti locali prevista dall'art. 52 del D. Lgs. n. 446/1997; 

VISTO l'art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 che disciplina il piano finanziario del servizio di 

gestione dei rifiuti; 

VISTO l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 

Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia 

di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi 

del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura 

dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della 

valutazione dei costi efficienti e del principio “chi inquina paga”;  

VISTA la deliberazione dell’autorità ARERA n. 443 del 31/10/2019 che ha definito i criteri di 

riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti per il 

periodo 2018-2021; 

RILEVATO che con la deliberazione n. 363/2021/R/RIF del 3/08/2021, l’Autorità ha adottato il 

Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2) per il periodo regolatorio 2022-2025, disciplinando le regole e le 

procedure per le predisposizioni tariffarie del ciclo integrato dei rifiuti relative al secondo periodo 

regolatorio 2022-2025; 

CONSIDERATO che con il richiamato provvedimento ARERA ha confermato l'impostazione 

generale del MTR per il primo periodo regolatorio di cui alla deliberazione 443/2019 ed ha previsto: 

un periodo regolatorio di durata quadriennale 2022-2025 per la valorizzazione delle componenti di 

costo riconosciute e delle connesse entrate tariffarie, come risultanti dal piano economico 

finanziario redatto da ciascun gestore ed approvato, a seguito della validazione dei dati impiegati, 

dal pertinente organismo competente; un aggiornamento a cadenza biennale delle predisposizioni 

tariffarie; una eventuale revisione infra periodo della predisposizione tariffaria, qualora ritenuto 

necessario dall’Ente territorialmente competente;  

VISTO l’art. 7 della citata deliberazione ARERA n. 363/2021, il quale disciplina la procedura di 

approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo che il piano deve 

essere validato dall’Ente territorialmente competente, fermi restando i necessari profili di terzietà 

rispetto ai gestori del servizio rifiuti, e dopo che ha assunto le pertinenti determinazioni l'ente 

provvede a trasmettere all'Autorità la predisposizione del piano economico finanziario per il 

periodo 2022-2025 e con riferimento all’anno 2022 i corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti; 

RICHIAMATA la determinazione di ARERA n. 2/DRIF/2021 del 4/11/2021 emessa dalla medesima 

autorità per l'approvazione degli schemi tipo degli atti per la proposta tariffaria e delle modalità 

operative, nonché chiarimenti sulla disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti; 

PRESO ATTO della nuova regolamentazione sui rifiuti a decorrere dall'anno 2022 emanata 

dall'autorità ARERA; 

VISTO  l'art. 1, comma 654, della Legge n. 147/2013, il quale prescrive che deve essere 

assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, 

ricomprendendo anche i costi di cui all‘art. 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad 

esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi 

produttori; 
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RICHIAMATO il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti per il periodo 2022-2025 

predisposto dai soggetti gestori del servizio e la successiva integrazione operata dal Comune, 

relativamente ai costi riferiti alle attività attinenti il servizio di gestione integrata dei rifiuti svolte 

direttamente dal Comune, in cui viene indicato il costo complessivo del suddetto servizio, 

approvato da questo ente in questa stessa seduta del consiglio comunale;  

RILEVATO che dal piano finanziario risulta che il Comune ha rispettato il limite alla crescita 

annuale delle entrate tariffarie di cui all’articolo 4 della deliberazione ARERA n. 363/2021/R/RIF; 

VISTO il vigente regolamento comunale per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI) approvato con 

la deliberazione C.C. n. 29 del 29/06/2021;  

RILEVATO che il citato regolamento comunale stabilisce che la tariffa è determinata sulla base dei 

criteri indicati nel regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158, come previsto dall’art. 1, 

comma 651, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

VISTO il D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158 disciplinante il metodo normalizzato per definire la tariffa del 

servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani; 

RICHIAMATO il comma 660 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, in base al quale il regolamento 

può prevedere ulteriori riduzioni ed esenzioni la cui copertura può essere disposta attraverso 

apposite autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti 

dalla fiscalità generale del Comune; 

VISTO l’art. 52 del D. Lgs. n. 446/1997, secondo cui le province ed i comuni possono disciplinare 

con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e 

definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli 

tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti; 

VISTO l'art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che prevede l’approvazione da 

parte del Consiglio Comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze domestiche e non 

domestiche per ciascun anno solare, definite nelle componenti della quota fissa e delle quota 

variabile, con deliberazione da assumere entro il termine fissato da norme statali per 

l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano Finanziario relativo al servizio per 

l’anno medesimo; 

RILEVATO che il Piano Finanziario relativo al servizio di gestione integrata dei rifiuti espone la 

suddivisione tra costi fissi e costi variabili per l'anno 2022 per un importo complessivo pari a euro 

4.943.758,00, al fine di determinare il totale delle entrate tariffarie relative alla componente di costo 

fisso e quello delle entrate tariffarie relative alla componente di costo variabile; 

CONSIDERATO che le tariffe sono determinate in modo da garantire la copertura integrale dei 

costi del suddetto servizio di gestione integrata dei rifiuti, inclusi anche i costi per il servizio di 

spazzamento e lavaggio delle strade pubbliche, e che il contributo riconosciuto a questo ente dal 

MIUR per la gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche statali deve essere sottratto dal costo 

totale che deve essere coperto con il tributo da cui risulta il totale delle entrate tariffarie pari a euro 

4.922.176,00 al lordo delle agevolazioni regolamentari; 

RILEVATO che i criteri adottati per la determinazione della tariffa sono quelli stabiliti dalle 

disposizioni recate dal decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158; 

VISTO l'art.  1, comma 662, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che stabilisce l’applicazione 

del tributo in base a tariffa giornaliera per coloro che occupano o detengono temporaneamente, 

con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico;  

RILEVATO che per le utenze soggette a tariffa giornaliera la misura tariffaria è determinata in base 

alla corrispondente tariffa annuale del tributo, rapportata a giorno e maggiorata del 100%; 

VISTO quanto disposto a decorrere dall'anno 2021 per l'applicazione del tributo giornaliero 

dall'articolo 1, comma 838, della Legge n. 160/2019; 

RILEVATO che la disciplina della tassa sui rifiuti è stata ulteriormente modificata in seguito 

all'emanazione del D. Lgs. n. 116/2020 di riforma della classificazione e definizione di rifiuto 

urbano e di rifiuto speciale, in attuazione delle Direttive UE; 

VISTE le disposizioni normative emanate durante l'anno 2021 contenute nell'articolo 30, comma 5, 

del D.L. n. 41/2021;  
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VISTA, altresì, la riduzione del tributo per i pensionati residenti all'estero introdotta a partire 

dall'anno 2021 dall'articolo 1, comma 48, della Legge 30/12/2020, n.178; 

VISTO l'art. 1, comma 653, della Legge n. 147/2013 il quale dispone che a decorrere dall’anno 

2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il Comune deve avvalersi anche delle 

risultanze dei fabbisogni standard; 

CONSIDERATE le linee guida interpretative per l’applicazione del comma 653 dell’art.1 della L. 

147/2013 emanate dal Dipartimento per le finanze del Ministero dell’economia e delle finanze in 

data 23 dicembre 2019; 

RILEVATO che in base a quanto previsto dall’art. 7, comma 8, della deliberazione ARERA 

n.363/2021, fino all’approvazione da parte dell’Autorità si applicano, quali prezzi massimi del 

servizio, quelli determinati dall’Ente territorialmente competente; 

CONSIDERATO che occorre provvedere a determinare le tariffe e le scadenze delle rate per il 

pagamento della Tari per l'anno 2022; 

RILEVATO che la simulazione delle tariffe TARI è stata effettuata assumendo come validi i dati 

aggiornati al corrente anno relativi al numero delle utenze e dei metri quadrati esistenti nel 

programma gestionale del tributo in uso presso il Settore Tributi. Per le utenze domestiche il 

numero degli occupanti da data base è stato verificato e corretto, per i residenti, con il dato 

presente in Anagrafe alla data del 1° gennaio 2022; 

CONSIDERATO che  è stata redatta l’allegata proposta di adozione delle tariffe TARI per le utenze 

domestiche e non domestiche (Allegato 1), determinate sulla base del Piano Finanziario del 

servizio di gestione integrato dei rifiuti e delle banche dati dei contribuenti, finalizzata ad assicurare 

la copertura integrale dei costi del servizio per l’anno 2022; 

PRESO ATTO che la determinazione dei costi unitari fissi e variabili, sia per le utenze domestiche 

che per le utenze non domestiche, è stata effettuata in base alle superfici delle singole tipologie di 

utenze ricavate dalla banca dati  dei contribuenti in possesso di questo ente, a cui sono stati 

applicati gli idonei coefficienti Ka e Kb (utenze domestiche) e Kc e Kd (utenze non domestiche) di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, evidenziando che per le 

utenze domestiche il coefficiente Ka è stabilito in misura fissa mentre il Kb è stato applicato in 

misura diversificata per agevolare i nuclei familiari più numerosi in considerazione del particolare 

contesto economico e sociale in cui si trova attualmente il nostro paese; 

RILEVATO che in relazione ai coefficienti minimi e massimi per le utenze non domestiche si è 

ritenuto di applicare il valore minimo ad eccezione di alcune particolari categorie per le quali si è 

ritenuto opportuno operare delle distinzioni, al fine di evitare scostamenti in misura troppo elevata 

rispetto alle previgenti forme di prelievo e di adeguare il più possibile le singole tariffe alla effettiva 

situazione locale, in analogia a quanto già determinato negli anni precedenti; 

CONSIDERATO che le scelte adottate sia per i coefficienti che per gli ulteriori elementi indicati 

rispondono ad esigenze relative alla disciplina del tributo e necessarie a garantire equità nella 

determinazione dell'articolazione tariffaria; 

Ritenuto opportuno confermare a riguardo i coefficienti determinati con Deliberazione Consiliare n. 

36 del 31.07.2014; 

RITENUTO inoltre opportuno stabilire che ai fini del riparto dei costi tra le utenze domestiche e 

quelle non domestiche, sulla base dei criteri presuntivi che la stessa normativa ha individuato nei 

coefficienti previsti dal D.P.R. 158/1999, mancando gli elementi per differenziare il quantitativo dei 

rifiuti prodotti dalle utenze domestiche e da quelle non domestiche e facendo riferimento alla 

incidenza percentuale di dette fattispecie sull’importo annuo del ruolo, possa essere confermata 

per l’anno 2022 la misura percentuale del 70 % dei costi sostenuti a carico delle utenze 

domestiche e del 30 % a carico delle utenze non domestiche; 

VISTE le agevolazioni sociali stimate in complessive € 19.959,88, la cui copertura è assicurata da 

risorse diverse dai proventi del tributo di competenza dell’esercizio al quale si riferisce l’iscrizione 

stessa; 

RITENUTO, pertanto, al fine di assicurare un gettito del tributo pari al totale dei costi del servizio di 

gestione dei rifiuti, di approvare le tariffe TARI relative all’anno 2022, suddivise tra utenze 
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domestiche e utenze non domestiche, come dettagliatamente indicate nell’Allegato 1, il quale 

costituisce parte integrante della presente deliberazione;  

VISTO l'art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, 

della Legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe 

dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF e le tariffe dei servizi 

pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito 

entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

VISTO l’art. 1, comma 169, della Legge 27/12/2006, n. 296, il quale prevede che gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 

statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 

successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 

1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le 

tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno; 

VISTO il decreto del Ministro dell'Interno del 24 dicembre 2021 con il quale il termine per la 

deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2022/2024 da parte degli enti locali è stato 

differito al 31 marzo 2022; 

VISTO l’art.3, comma 5 quinquies del decreto legge 30 dicembre 2021, n.228; 

VISTO l’art.3, comma 5 sexiesdecies del decreto legge 30 dicembre 2021, n.228, convertito con 

modificazioni con la legge di conversione 25 febbraio 2022, n.15, il quale ha previsto il differimento 

al 31 maggio 2022 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione riferito al triennio 

2022-2024 da parte degli enti locali; 

VISTO l’art. 13, comma 15, 15-bis e 15-ter, del D.L. n. 201/2011, come modificato ed introdotti 

dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58, in 

merito all'invio per via telematica ed alla pubblicazione nell'apposita sezione del portale del 

federalismo fiscale; 

VISTO il decreto interministeriale del 20 luglio 2021, emanato in attuazione del comma 15-bis 

dell'art.13 del D. L. n. 201 del 2011, il quale approva le specifiche tecniche del formato elettronico 

che gli enti locali devono utilizzare nell’effettuare il predetto invio telematico; 

VISTA la risoluzione n. 7/DF del 21 settembre 2021 del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze; 

VISTO l'art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 che conferma l’applicazione del 

Tributo Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui 

all’art. 19 del D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504; 

VISTO l'art. 19, comma 7, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall’art. 38-bis 

del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, in base al quale la misura del tributo provinciale di cui al 

medesimo articolo è fissata, dal 1° gennaio 2020, al 5% del prelievo collegato al servizio rifiuti 

solidi urbani stabilito dal comune ai sensi delle leggi vigenti in materia, salvo diversa deliberazione 

da parte della provincia o della città metropolitana e per effetto del quale sono state modificate, dal 

1° giugno 2020, le modalità di riversamento del tributo alla competente provincia/città 

metropolitana; 

RITENUTO di stabilire le seguenti scadenze di pagamento della Tari relativa all’anno 2022 in n.4 

rate: prima rata: 31/07/2022; seconda rata: 30/09/2022; terza rata: 30/11/2022; quarta rata: 

31/01/2023, con possibilità di versamento in unica soluzione entro la scadenza della prima rata; 

CONSIDERATO che la proposta della presente deliberazione è stata esaminata dalla competente 

Commissione Consiliare; 

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

PROPONE 

 

- di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento; 

- di determinare e approvare le tariffe della Tassa sui rifiuti (TARI) per l'anno 2022, sulla base del 

piano finanziario del servizio di gestione integrata dei rifiuti approvato dal consiglio comunale, 
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come risultanti dai prospetti allegati che formano parte integrante e sostanziale del presente atto 

(Allegato 1); 

- di stabilire le seguenti scadenze di pagamento della Tari relativa all’anno 2022 in n.4 rate: prima 

rata: 31/07/2022; seconda rata: 30/09/2022; terza rata: 30/11/2022; quarta rata: 31/01/2023, con 

possibilità di versamento in unica soluzione entro la scadenza della prima rata  

- di dare atto che sull’importo della tassa sui rifiuti si applica il tributo provinciale per l’esercizio 

delle funzioni ambientali di cui all’art. 19 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, nella 

misura pari al 5% deliberata dalla Città metropolitana di Roma Capitale; 

- di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente 

deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del Federalismo 

Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 28 

settembre 1998, n. 360, ai sensi dall’art. 13, comma 15, del D. L. n. 201/2011. 
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Di quanto sopra è stato redatto il presente verbale 

 

Il Presidente  Il Segretario Generale  

Simone Coccia  Dott.ssa Daniela Glonfoni  

 

 

 

 

 

 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28/12/2000 n. 445, del D.Lgs. 07/03/2005 

n.82 e ss.mm.ii, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa. 

 


